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Avellino Juventus 
Fiorentina Inter 
L.R.Vicenza Atalanta 

Milan Lazio 
Napoli Verona 
Perugia Bologna 

Roma Ascoli 
Torino Catanzaro 
Bari Genoa 

Foggia Monza 
Sampdoria Pescara 
Alessandria Reggiana 
Catania Pisa 
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MI appresto a partire per la Ger
mania dove domani sarò Impegnato 
In una prova a Dortmund contiro 
Thurau e Braun in una gara ad in
seguimento. Sarà quella la mia pri
ma uscita stagionale. In questi gior
ni mi sono preparato in Toscana, a 
Bottegone di Pistola, ospite del mio 
direttore sportivo Giorgio Vannuccl, 
ed ho raggiunto anche una buona 
condizione. Unico dispiacere a lascia
re la Toscana è quello di non poter 
assistere alla partita che l'Inter, di 
cui sono un buon sostenitore, dispu
terà a Firenze contro 1 viola. 

Credo che questa mia passione 
ncn venga male Interpretata dai ti
fosi della Fiorentina. A conferma di 
ciò sta 11 pronostico che ho indicato 
nella schedina. Una schedina che è 
compilata da un ciclista, da un uomo 
di sport che 11 calcio lo segue, pur
troppo, attraverso i giornali e la tele

visione. Perciò si tratta della sche
dina di uno sportivo più che di un 
esperto o di un « addetto al lavori ». 

Credo in un successo dell'Inter 
non soltanto perché sono un tifoso, 
ma anche perché ritengo che la squa
dra nerazzurra sia veramente forte 
anche se formata da giocatori piut
tosto giovani. Tra l'altro mi pare che 
la Fiorentina ncn stia attraversan
do un momento buono. Auguro al 
viola di riprendersi subito dooo... la 
partita con l'Inter. Scherzi a* parte 
credo che l'incontro ài domani sia 
apertola qualsiasi risultato poiché 
se la Fiorentina dovesse giocare con 
la stessa determinazione mostrata 
fino all'Interruzione del campionato 
anche per la « mia » Inter non sareb
be facile lasciare il Campo di Marte 
Imbattuta. Ma le ragioni per cui a-
vrel voluto essere presente a questa 
gara sono dovute al fatto che oltre 
all'Inter anche la Fiorentina si è 
ringiovanita e mi è simpatica: non 
dimenticate che ciclisticamente sono 
cresciuto in Toscana. Insomma sono 
convinto che lo spettacolo non do
vrebbe venir meno. E questo è anche 
il mio augurio per 1 tifosi nerazzurri 
e viola. 

Altra partita molto sentita mi pa
re quella in programma ad Avellino 
ospite la Juventus. Ho letto molte co
se in questi giorni sulla squadra 
bianconera ma continuo a pensare 
che la Juventus è squadra molto for
te ed anche ad Avellino potrebbe 
cogliere un risultato positivo. Però 
anche gli irpini hanno necessità di 
vincere e davanti al loro pubblico 
troveranno la forza per opporsi ai 
campioni d'Italia. So bene quanto si
gnifichi essere sostenuti dai propri 
tifosi. 

Anche la partita Perugia-Bologna 
lo la vedo con un occhio diverso. Il 
Perugia stando alla classifica, è la 
squadra più forte In campo, però mi 
risulta che il Bologna si è ringiova
nito e centro il Milan non ha deme

ritato. Un « colpaccio » da parte del 
bolognesi non è da escludere. A Ro
ma, all'Olimpico, la squadra dell'ami
co Ferruccio Valcareggi, che ho sem
pre seguito con tanta simpatia spe
cialmente quando dirigeva la nazio
nale, ospiterà l'Ascoli. Per i romani 
è un'occasione per vincere, ma non 
dovranno sottovalutare i marchigia
ni i quali proprio domenica, mi sem
bra, hanno battuto la Fiorentina do
po aver rimontato lo svantaggio di 
una rete. 

Fra le partite in programma doma
ni vedo molto bene quella fra il Vi
cenza, del bravissimo Paolo Rossi, e 
dell'Atalanta. Spero in un successo 
dei vicentini, anch'io sono veneto, 
tanto più ohe hanno superato la Ju
ventus a Torino, ma dovranno star 
bene attenti: 1 bergamaschi hanno 
colto la loro prima vittoria della sta

gione. Sono tenaci i bergamaschi. Lo 
so bene: Gimondi è uno di lorp. 

Ritengo che il Milan contro la La
zio debba cogliere un'altra vittoria. 
La squadra è in auge e quando sia
mo sorretti dal morale conta molto. 
Succede anche a me di vincere più 
spesso quando sono convinto delle 
mie possibilità e sulle strade i miei 
tifosi mi sostengono ccn i loro inci
tamenti. 

n Torino, secondo il mio parere, 
contro il Catanzaro dovrebbe vince
re. La squadra granata, di cui co
noscono diversi giocatori, mi sembra 
che abbia ritrovato la migliore con
centrazione. A proposito dì questa 
schedina terrei d'occhio queste par
tite: Sampdoria-Pescara ed Alessan
dria-Reggiana. I campionati minori, 
non ho molto tempo per seguirli da 
vicino pur interessandomi anche a 
loro, quindi il mio pronostico rimane 
davvero quello di uno sportivo. Ciò 
premesso dico che gli azzurri potreb
bero anche espugnare il campo dei 
genovesi. 

Allo stesso tempo devo anche ag
giungere che la Sampdoria dovrà 
pur vincere un incentro: all'inizio, 
se non vado errato, era una delle 
papabili per la promozione. Molte 
probabilità per la Reggiana ad Ales
sandria. La squadra emiliana, pro
prio domenica scorsa, ha superato 
per due a zero il « mio » Trento. Ri
mangono da spendere due carole sul
l'altra partita della schedina e cioè 
Catania-Pisa. Penso che finiranno 
per vincere gli Isolani. E mi auguro 
un loro successo perché a giugno 
sarò a Catania per il campionato ita
liano assoluto assegnato, appunto, a 
quella città. Mi scuso con i mìei ami
ci pisani che sono io testa alla clas
sifica e che sinceramente possono 
confermare il loro valore anche in 
Sicilia. 

Francesco Moser 

Stasera viene presentata la prima edizione 

Ad Anghiari un premio culturale 
Al vincitore sarà data una casa 

t 

Un'iniziativa con un obiettivo ambizioso - Sottrarre le piccole città di provincia all'emarginazione 
culturale - L'originalità del premio per porre provocatoriamente il problema del centro storico 

AREZZO — Stasera viene 
presentata la prima edizio
ne del « premio internazio
nale di cultura città di An
ghiari ». L'Idea che sta alla 
base di questa iniziativa è 
ambiziosa: sottrarre le picco
le città di provincia all'e
marginazione culturale. An
ghiari ha alle spalle una lun
ga tradizione storica e un 
patrimonio culturale di no
tevole valore. Vi si svolgono 
manifestazioni di livello na
zionale come la annuale mo 
stra dell'artigianato, giunta 
ormai alla terza edizione. 

L'amministrazione comuna
le ha deciso quest'anno di 
puntare più in alto: una ma
nifestazione culturale, con ca
rattere europeo, per far co 
noscere Anghiari, per far di
scutere 1 suoi cittadini, per 
smuovere le acque immobili 
o quasi della vita culturale 
della provincia di Arezzo. 

L'iniziativa è quindi ambi
ziosa: in ogni caso è un pre
mio originale e diverso da 
quelli che, più o meno giu
stamente, molte città d'Ita 
lia si sentono in diritto dove 
re di organizzare. E vedia 
mo queste particolarità. Par
la il sindaco di Anghiari, Ta 
tozzi. « Prima di tutto il pre
mio: non sarà in denaro. Sa
rà invece una casa nel cen
tro storico della città che 

verrà assegnata per dieci an
ni al vincitore della prima 
sezione del premio, quella 
storica e politica ». E' un 
modo provocatorio per mette
re sotto gli occhi di tutti il 
problema del centri Btoricl. 
Anghiari ha già pronto un 
piano di risanamento, alcu
ni lavori sono stati fatti In 
alcuni edifici che ospitano 
scuola, vedi l'istituto d'arte 
e la scuola media. Manca
no però i finanziamenti. 

Talozzl non nasconde un 
certo risentimento, giusto o 
campanilistico è difficile dir
lo. nel confronti della Regio 
ne su come sono stati ripar
titi i fondi. Dice che sono 
state privilegiate alcune cit
tà che non hanno, a suo di
re. eguale valore storico e 
artistico, come Anghiari. Il 
premio è anche quindi un 
avvertimento; chi ha orec
chie intenda, E vediamo co
me questo è articolato. 

Ci sono tre sezioni, per 
ognuna giuria e un premio. 

La prima, forse la più im
portante, è quella « storia e 
politica ». 

Riprendiamo dal regola
mento generale: « Una giuria. 
composta da undici studiosi 
di chiara fama e rappresen
tante le varie correnti cultu
rali, indicherà un massimo 
di undici libri di argomento 

storico politico usciti in Euro
pa e tradotti in italiano nel 
"78. I libri verranno tutti 
premiati con oggetti di anti
quariato e artigianato lo
cale ». 

Chi sarà 11 vincitore? A 
deciderlo saranno gli studen
ti universitari. 

Ogn anno Infatti gli undi
ci libri segnalati dalla giu
ria verranno esaminati da 
quindici studenti italiani e al
trettanti stranieri di una se
de universitaria. Camblerà 
ogni anno. La seconda se 
zione è quella della crona
ca fotografica. Una giuria 
di sette giornalisti fotografi. 
scelta fra i proiessionlsti DÌÙ 
noti, segnalerà il miglior ser
vizio foto-giornalistico pub 
bllcato in Europa nel '78. Il 
premiato sarà ospite del Co
mune di Anghiari per un me
se. La terza sezione è quel
la denominata, sibillinamen
te, « idea ». 

Un concorso vero e pro
prio questo, aperto a tutti co 
loro cioè che vorranno invia
re al Comune di Anghiari un 
testo inedito contenente, a 
seconda delle sotto sezioni: a) 
i progetti di uno studio sto 
rico. politico, di critica let
teraria o d'arte; b) un sog
getto cinematografico e ra
dio-televisivo non ancora rea
lizzato; e) un progetto di re

gia teatrale comoreso il eo-
s detto « teatro leggero ». 
Una giuria di sette esperti 
indicherà le Idee migliori e 
per 1 loro autori ci sarà un 
soggiorno di due settimane ad 
Anghiari. 

Queste le sezioni e le sotto
sezioni del premio. Uno sguar
do alle varie giurie ed alcu
ni nomi: nella prima abbiamo 
Baget Bozzo, Barbielllnl Ami-
dei. Fiori, Ghirelll. Petruc
cioli. Ronchey. Sensini; nella 
seconda Garubba. Cozzi. Lu-
cas. ed altri ancora, nella 
terza Cingoli. Fuscagnl, Zin-
cone, Pansa. Ne abbiamo ci
tati alcuni, tralasciti altri 
ugualmente noti Queste varie 
giurie cominceranno il loro 
lavoro nei prossimi giorni e i 
premi verranno assegnati nel 
primi giorni di maggio nel 
palazzo pretorlo di Anghiari. 

c. r. 

Domani manifestazione 
a Siena con Chiaromonte 
SIENA — Domani alle 10, nel 
locali del cinema Metropoli
tan, un dibattito pubblico In 
occasione del 58. anniversario 
della fondazione del partito. 

Parteciperà II compagno 
Gerardo Chiaromonte della 
direzione nazionale del par
tito. 

j ^ Sportflash 
Battere l'Inter 
per riscattare 
le due sconfitte 

Qualcuno l'incontro di 
domani in programma allo 
stadio del Campo di Marte lo 
ha definito quello della verità 
per la Fiorentina, reduce da 
due sconfitte consecutive. E 
10 ha cosi battezzato poiché a 
far visita ai viola sarà l'In
ter, una delle squadre che in 
questo momento, dopo la ca
lata a picco della Juventus, è 
sulla bocca di tutti: è una 
delle squadre che può tentare 
di scalzare dal primo posto 
11 concittadino Milan. 

Ma l'Inter non è solo 
chiacchierata perché occupa 
U terzo posto (in compagnia 
del Torino) ma soprattutto 
perchè grazie alla politica 
impostata sul giovani e 
squadra che pratica un gioco 
molto moderno, impostato 
sul ritmo e la velocità. Gioco 
che può fare perchè possiede 
in prima linea elementi con 
un gran senso del gol: 1 «ne
razzurri» ne hanno già segna
ti 19 (quanti i «granata» del 
Torino) e occupano, in que
sta classifica, il secondo po
sto: il Milan ne ha realizzati 
26. Le ragioni per cui questa 
Inter è ritenuta pericolosa 
stanno nel fatto che i « neraz
zurri» in trasferta applicano 
a perfezione il modulo del 
contropiede: un'arma perico
losa per tutti. Fiorentina 
compresa. 

Detto ciò, esaltate le virtù 
dei anerazzurri» di Mazzola 
bisogna anche dire che la 
Fiorentina, non quella che 
abbiamo visto contro la Ju
ventus o l'Ascoli, ma quella 
di prima dell'interruzione del 
campionato, avrebbe potuto 
benissimo battere i milanesi. 
Invece, proprio perone negli 
ultimi 15 giorni 1 viola hanno 
girato a due cilindri sorgono 
dei dubbi sulle loro possibili
tà di successo. 

E* certo, però, che domani 
gli uomini di Carosi vorran
no cancellare le ultime pre
stazioni e le potranno cancel
lare solo con una vittoria. 

Trasferta difficile 
per gli arancioni 
della Pistoiese 

Per la Pistoiese. la squadra 
rivelazione della serie B, co
mincia domani il periodo più 

difficile del campionato: gli 
arancioni saranno impegnati 
ad Udine contro una delle 
più forti ed agguerrite com-

?>agini del torneo cadetti. Nel-
e 8 partite giocate sul cam

po amico 1 «bianconeri» di 
Glacomint ne hanno vinte 
sette e pareggiata una. La 
Pistoiese nelle sette gare gio
cate in trasferta ne ha pa
reggiate 4 e perse 3. Il che 
vorrebbe dire che per la 
squadra di Riccomlnl non e-
slstono possibilità di succes
so anche parziale. L'Udinese, 
infatti, é squadra che pratica 
un gioco molto moderno, è 
composta da elementi di 
grandi capacità e soprattutto 
sul campo amico trova quella 
determinazione e concentra
zione indispensabili per sup
plire a certe lacune che ha 
denunciato. 

Comunque, nonostante la 
squadra veneta sia considera
ta se non la migliore una 
delle migliori del campionato, 
contro la Pistoiese dovrà gio
care con molta attenzione, 
dovrà evitare di commettere 
errori in quanto i «vecchi» 
della squadra di Riccomini 
sono abilissimi nel congelare, 
sono in possesso di tanto 
mestiere. Poco prima abbia
mo detto che per la Pistoiese 
inizia il periodo più difficile: 
gli arancioni dopo aver fatto 
visita all'Udinese, dovranno 
giocare a «Marassi» contro il 
Genoa, ospitare il Pescara. 
giocare a Monza, giocare in 
casa contro il Cagliari e poi 
andare a far visita al Cesena. 

Da domani alla fine di 
febbraio sarà un vero tour de 
force per gli arancioni, sarà 
un cammino molto duro e 
pericoloso. Un periodo In cui 
avremo delle indicazioni ben 
precise su quanto la squadra 
potrà fare in questo campio
nato. 

« C I » : allarme 
per il Pisa 

I «neroazzurri» del Pisa ora 
che hanno conquistato e di
feso il loro primato in classi
fica saranno di scena a Cata
nia. Un campo molto perico
loso non tanto per il valore 
degli uomini che compongono 
la squadra siciliana, non tan
to per il gioco che la compa
gine rossoblu è capace di or
ganizzare quanto per il «cli

ma» che gli uomini di Se-
ghedoni troveranno. 

Il tifo, da quelle parti, è 
molto esasperato ed è appun
to anche per questo che si 
può benissimo parlare di 
trasferta difficile per 1 ne
roazzurri. 

Più agevole appare invece 
il compito del Chieti sul 
campo di una Pro Cavese che 
non riesce a trovare la mi
gliore concentrazione. Tor
nando alle toscane solo l'A
rezzo ha possibilità di inse
rirsi nella lotta per il prima
to: gli amaranto dovranno 
giocare contro la Reggina e 
non hanno molte possibilità. 

Compito difficile anche per 
l'Empoli che sarà impegna
to a Teramo mentre invece 
Lucchese e Livorno che gio
cheranno sul campo amico 
dovrebbero avere la meglio 
rispettivamente contro la Sa
lernitana e il Benevento. 

«C 2»: è Fora 
della Cerretese 

Con la vittoria conseguita a 
Civitavecchia la Cerretese è 
balzata di prepotenza alla ri
baita del torneo e sogna la 
prima poltrona, anche perchè 
il calendario è dalla sua. La 
Cerretese gioca in casa con
tro la Messene e malgrado il 
carattere di derby ha la pos
sibilità di far centro e appro
fittare del fatto che Imperia 
e Sangiovannese non avranno 
vita facile con 11 Derthona e 
contro l'Albese. 

Sarà poi in programma il 
derby Montecatini-Viareggio 
ed i padroni di casa rilancia
ti dalla vittoria di Grosseto 
sono nettamente favoriti 
contro le zebrette. Pronostico 
favorevole per la Carrarese 
opposta al Savona, mentre le 
altre toscane saranno tutte 
in trasferta. Si tratta del 
Prato che dovrà tentare il 
riscatto a Roma contro l'Ai-
mas e del Siena sul difficile 
terreno della Sanremese. In
fine il Grosseto andrà in 
Sardegna per il confronto fra 
parenti poveri contro l'Olbia. 

«D»: domina 
Cuoiopelli-Sant'Elena 

Una volta tanto i bianco-
rossi della Rondinella impe
gnati sul campo dei modesto 

Tuscanla, chiedono aiuto alla 
Cuoiopelli che riceverà al 
Comunale l'altra capolista del 
girone, il Sant'Elena. La 
Cuoiopelli affronterà i sardi 
con determinazione non solo 
per fare un favore alla 
squadra di Melanl, ma per 
restare nel giro delle aspi
ranti al successo finale e 
confermare il suo ruolo di 
matricola di lusso del cam
pionato. 

Saranno in trasferta Ponte-
dera e Foiano rispettivamen
te a Carbonia e sul campo 
del Casalotti e non sarà faci
le per le toscane fare dei 
punti, tanto necessari per 
gonfiare un po' la classifica. 
Più agevole invece il compito 
dell'Orbetello, del Piombino e 
del Pietrasanta che giocano 
di fronte al pubblico amico. 
Il Pietrasanta dovrebbe bat
tere llgleslas, mentre l'Or-
betello se la vedrà con una 
forte Nuorese ed il Piombino 
con un'ostica formazione co
me lo Spoleto. 

Le partite 

Serie «B» 
Bari • Genoa 
Brescia - Cesena 
Cagliari - Varese 
Foggia - Monza 
Lacca • Nocerlna 
Rimini * Palermo 
Sambenedettsee • Taranto 
Sampdoria - Pescara 
Spai * Ternana 
Udinese - Pistoiese 

Serie «C 1» 
Campobasso • Barletta 
Catania - Pisa 
Latina • Turrls 
Livorno • Benevento 
Lucchese • Salernitana 
Paganese • Matera 
Cavea* • Chletl 
Reggina - Arezzo 
Teramo - Empoli 

Serie «C 2» 
Albata - Sangiovannese 
Alma* Roma - Prato 
Carrara— • Savona 
Cerretese • Maaaaaa 
Derthona • Imperia 
Montecatini - Viareggio 
Sanremese - Siena 
Olbia - Grosseto 
Montevarchi - Civitavecchia 

Serie «D» 
Carbonia - Foiano 
Casalotti - Pontedera 
Cuoiopelli • Sant'Elena 
Orbetello - Nuorese 
Pietrasanta • Iglesias 
Piombino - Spoleto 
Cisterna - Viterbese 
Torres • Romulea 
Tuscanla - Rondinella 

Campionato Promozione 
GIRONE A 

F. Marmi - Pescla 
Ponsacco - Lampo 
Venturina - Rosignano 
Fu cacchio - Cacciane " 
P. Buggianese - P. Cappiane 
Lardano - Castelnuovo 
Volterra • Follonica 
Cecina - Querceta 

GIRONE B 
Poggibonsl • Agllanasa 
Rufina • Castlgllonese 
Ssnsovino - Signa 
Sinalunga - Antella 
Castellina - B. S. Lorenzo 
Monsumano - Colle 
Quartata • C. Camucia 
Grasslna * Figline 

Campionato dilettanti 
Prima categoria 

GIRONE A 
Pieve N. • Pallerone 
Camalore • Villafranca 
Tavola - Carrara 
B. Bugglano • Lido 
Uzzanese • Bozzano 
Aulla • Bagni Lucca 
Pontremoli - Chissina 
M. Pietrasanta - loto 

GIRONE B 
Castiglloncello - Latlgnano 
Tuttocuolo - Uliveto 
Massstana - Scintilla 
Argentarlo • Calzaturieri 
Picchi - San Vincenzo 
Portoferraio • Alblnla 
S. Romano • Pomaranc* 
Castlgllonese • P. Ercole -

GIRONE C 
Asciano • S. Casclsno 
CastelfiorerrL • 8. Glmlgnano 
Montepulciano - Certaldo 
Castsldelpiano - Amiate 
Impruneta - San Michele 
Lastra - Staggia 
Piancastagnaio - Montelupo 
Scandicci - Bettolio 

GIRONE D 
Terranova - Lanciotto 
P. Toppo - Levane 
P. Calano - Pratovecchlo 
Bibbiena • Velano 
Cavrlglia • Affrico 
Vernlo - Faella 
Fiesole - Pontassleve 
Reggello - Barberino 

Di fronte nella città del palio 
squadra «rivelazione» e campioni 
Verso il record assolato degli incassi - Rinaldi abbottonatissimo sulle marca
ture - Si studiano le possibili mosse tattiche - Grande attesa tra i tifosi senesi 

Antonini - Emerson sta già 
avviandosi ad un primo re
cord — quello degli spetta
tori. Molto probabilmente al 
palazzotto senese si raggiun
geranno le 8.000 presenze (re
cord italiano) battendo il pre
cedente f pieno > di 7.800 spet
tatori stabilito in occasione 
della partita con la Sinudyne. 

Nella citta del palio di que
sto incontro si parla ormai da 
mesi: da quando le due squa
dre viaggiavano appaiate in 
testa alla classifica. I buon 
gustai di basket, ed a Siena 
ci sono, speravano di poter 
assistere allo scontro tra i 
propri beniamini, che si sono 
guadagnati in questa prima 
parte del campionato l'appel
lativo di «squadra riveiazio-
pe». con la supertitolaU E-
snerson, ex Mobilgirgi, ex 
Ignis, con in palio il titolo di 
campioni d'inverno. Lo scon
tro diretto tra queste due com

pagini infatti arriva proprio 
al termine del girone d'andata 
della fase di qualificazione. 
Gli scivoloni di Bologna con
tro la Mercury e quello di do
menica scorsa a Rieti contro 
rArrigoni hanno invece rele
gato l'Antonini al secondo po
sto a quattro punti di distanza. 

L'attesa per lo scontro di 
domani comunque non è sceso. 
L'Antonini deve vincere a tut
ti i costi se vuole rimanere 
nelle parti alte deUa classifi
ca. Quest'anno in questo stra
no campionato basta perdere 
una partita in casa o infilare 
un risultato positivo jn trasfer
ta per trovarsi fuori o dentro 
la poule per lo scudetto. 

Frattanto tra le mura ami
che l'Antonini sta mettendo a 
punto le contromisure tatti
che per imbrigliare Bob Mor
se e compagni. 

Su questo tema fl coach se
nese Carlo Rinaldi è abbotto

natissimo. e Dobbiamo affron
tare questo impegno — dice 
Rinaldi — con la massima 
concentrazione. L'Emerson è 
squadra di tutto rispetto che 
va presa con le motte. Abbia
mo bisogno di esprimere tut
to il nostro potenziale se vo
gliamo riuscire a battere gli 
uomini di Rusconi». In casa 
Antonini il referto medico è 
in bianco. Anche Quercia dopo 
un mese di problemi sembra 
aver recuperato in pieno. So
no scomparsi i dolori all'ar-
tieotazìooe della spalla che 
gli hanno impedito di espri
mersi al suo standard nor
male. 

Morse, uno dei tanti « pro
blemi» che deve affrontare 
Rinaldi sembra — secondo le 
anticipazioni avanzate da 
qualche giornale — dovesse 
essere «guardato» dal nazio
nale Bonamico. Ora invece a 
poche ore dall'incontro, nei 

soliti ambienti bene informati, 
si vocifera che potrebbe es
sere Giustarkii a prendere in 
consegna l'asso americano. 
che proprio la scorsa settima
na ha rubato a Bucci la pri
ma posizione nella graduato
ria dei marcatori. Questa 
mossa permetterebbe all'alle
natore senese di avere un Bo
namico più lucido al momen
to del tiro, non affaticato 

Altro «problema» classico 
per i senesi è costituito da Di
no Menegtùn, che dopo un ini
zio di campionato a fasi al
terne, proprio mercoledì scor
so in Coppa dei Campioni con
tro l'Olympiakos. è apparso in 
netto recupero. Un duello che 
i tifosi senesi vorrebbero cer
tamente vedere sarebbe quel
lo con il «vecchio» Bovone 
che dopo alterne vicende sta 
vivendo a Siena una seconda 
giovinezza. Del resto non si 
deve dimenticare che Dino fu 

quello che «rubò» il posto 
in nazionale ad Enrico Bovo-
rie, ora uno dei beniamini del 
pubblico senese. Molto proba
bilmente invece al miglior pi- . 
vot d'Europa verrà opposto J 
Femesten j 

« Contro Meneghm bisogna ; 
comunque — ha detto l'asso i 
americano — che tutti i miei i 
compagni svolgano alla perfe | 
zione il loro lavoro in difesa, i 
affinché possa sfruttare le 
mie possibilità di rimbalzi-
sta». 

L'Antonini comunque, per 
lo meno all'inizio dell'incon
tro, non dovrebbe rinunciare 
alla propria «zona» se pur 
adattata. In questo incontro 
c'è tutto: interessi di classi
fica. di prestigio, temi tattici, 
aiti valori in campo, spettaco
larità. Speriamo siano mante
nute per promesse. 

p. b. 

A proposito degli spettacoli di Lionello e di Sepe 

Al capezzale (ma senza idee) 
dei borghesi in lenta agonia 

Nei due spettacoli i segni della crisi che attraversa il teatro italiano - Al 
successo di pubblico non corrispondono messinscene di valore assoluto 

Tra gli spettacoli teatrali 
< della settimana, meritano di 

essere presi in considerazio
ne almeno due: il terzo pezzo 
della trilogia di Sepe, «in ai-
bis*, che sta in scena fino 
a martedì all'Affratellamen
to; U ritorno di Alberto Lio
nello alla Pergola con «fi 
piacere dell'onestà* di Pi
randello fino al 28 gennaio. 

I due spettacoli non ci 
piacciono, sono due segni di 
una grave crisi di idee in 
cui anche i migliori teatran
ti nostrani si imbattono, ac
compagnati dalle più incon
trollate circostanze. Pren
diamo Pirandello che questa 
volta fa rima con Lionello. 
Benissimo l'attore, anzi 
straordinario, per molti (e 
per me fra questi) uno dei 
maggiori del nostro territo
rio nazionale. L'ho visto ri
cevere applausi da teatro li
rico, alla fine della seconda 
rappresentazione di mercole
dì. Ed erano applausi meri
tati, perché aveva saputo 
rendere con perfetta padro
nanza e con scioltezza asso
luta tutti i trapassi inferiori 
del protagonista Angelo Bal
dovino, che a bella posta 
accetta le norme détta so
cietà apparentemente onesta, 
sposando una fanciulla in
cinta, consentendo la prose
cuzione degli amori di lei 
con il pavido amante, fingen
do insomma di essere un 
cornuto contento. 

Lionello ha fatto di questo 

eroe pirandelliano un eroe-
artista che mette in quella 
finzione la freddezza di un 
regista teatrale, il sarcasmo 
di un moralista che in quel 
modo vuole quotidianamente 
mostrare agli « onesti » la lo
ro effettiva disonestà. Ma 
Lionello mette in Angelo Bal
dovino anche il contrario del
la finzione, e cioè lo strato 
profondo di umanità e di 
bestialità che la finzione fa
ticosamente deve celare: qui 
l'attore è eccellente, nel fi
nale, laddove diviso tra le 
pulsioni naturali e il gioco 
delle parti oscilla, piega ver
so U richiamo amoroso della 
moglie, finalmente caduta ai 
suoi piedi, e il richiamo del 
mestiere cinico e baro. Oscil
la e periclita, fino a chie
dersi, sulla soglia del sipa
rio: « Ma chi sono io? » 

Eppure questo grandissimo 
attore, che pure era affian
cato da una compagnia di
sciplinata e di sicuro valo
re, con Umberto Ceriani. di 
spicco, e con una Erika 
Blanc, ripeto, questo gran
dissimo attore era pirandél-
lianamente solo alla ricerca 
di un regista: non per la sua 
recitazione, sia chiaro, ma 
per la lettura complessiva del 
testo, per la sua interpreta
zione collettiva, e soprattut
to per la messa in opera di 
un'ottica precisa con cui 
guardare quella trama. Alla 
quale non bastano scenogra
fie vivaci (di Paolo Bre-

gni) per proiettare gli ef
fetti della finzione del pro
tagonista su più ampi oriz
zonti ideologici. 

Alcuni dei segni culturali 
diffusi della regia erano 
chiari (il rapporto tra la 
astrazione e la fisicità in 
cui si muove tutto il copio
ne) ma non mai sufficiente
mente raccolti in un unico 
nodo interpretativo. Puggel-
li, il regista, è dotato di un 
discreto valore, ma non al
l'altezza di quello che quasi 
nessun altro regista italia
no è riuscito a fare con la 
straordinaria stoffa di stam
po Lionello. 

E' un segno della pover
tà di idee di quel teatro ita
liano che vede i suoi grandi 
attori tornare da soli a trion
fare con un'arte che sem
pre affascina, e i registi sem 
pre più garantiti dai finan
ziamenti pubblici che ripe
tono stancamente il loro ver
so. Mancano le idee e ab
biamo le maschere comico-
tragiche dei capocomici. Chi 
si contenta gode. 

• • • 
Deludente il terzo pezzo 

della trilogia di Sepe. La 
splendida tensione fra paro
la e immagine che poten
ziava la carica creativa del 
testo di Cechov nel primo 
spettacolo, già sul punto di 
precipitare in molte sequen
ze di € Accademia Acker-
mann » come formalismo sen
za straniamene, qui del tut

to sprofonda nel vuoto del
la copertina patinata. E' la 
crisi di quella borghesia che 
ha turbato i pasti della no
stra adolescenza e poi le ore 
lavorative della nostra età 
adulta. Che così bene abbia
mo imparato a apprezzare 
esteticamente da Luchino Vi
sconti, che Bufiuel ha im
mortalato nel cinema. Questa 
borghesia, che tutti i giorni 
muore un poco, torna a soc
combere tra €La dolce vi
ta* di Fellini e « L'angelo 
sterminatore* di Bufiuel. 

Muore, come sempre, con 
eleganza, e ci tiene lì come 
tanti deficienti a guardarla 
nelle sfumature dell'agonia. 
dietro un parete di cristallo 
che fa arrivare ai nostri 
orecchi solo frammenti di 
discorsi e gesti grotteschi. 
Aspettano l'alba o qualche 
altra cosa questi signori ele
ganti € negli anni del char
leston *: ma sono ovviamen
te anche i nostri anni, deli
catamente riedificati in una 
bella serata di gala. Nien-
t'altro. 

Sepe. Bertacca e Marcucci. 
con tutti gli attori, sono tra 
i teatranti migliori degli ul
timi anni. Per questo non si 
lasciano indurre nella ien-
per saldi di fine stagione, 
fazione di svendere, come 
i fondi di magazzino détta 
cultura occidentale degli ul
timi cento anni. 

DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - TeL 0571/SOKJOl PG93 

Stasera debutto dell'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

I RAGAZZI DEUA VIA GLUK 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

CASTELLI DEL 
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CORSI 
PER PARTECIPANTI 
AL CONCORSO BANDITO 
CASSA DI RISPARMIO 
DI SAN MINIATO - (Posti 40) 
IL CENTRO STUDI AZIENDALI - Firenze - nell'ai•aaiclai a 
l'inizio dei corsi m materia di tecnica bancaria • coneu» 
lenti del lavoro segnala a: 

Tutti i partecipanti al Concorso 
pubblico bandito dalla 
Cassa di Risparmio di San Miniato 
(posti 40) 
UN CICLO DI CORSI BASATO SUL PROGRAMMA SPE
CIFICO PREVISTO DAL BANDO 
Presentazione domande entro il 25 cm. 
Età richiesta 18-35 anni. 
Durata del corso ore 100-120. 
Iscrizioni non oltre II 25 c m . 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 

FIRENZE: CENTRO STUDI (HI piano) VIA CAUMALA N. 1 
TEL 055/263183 (compresi giorni festivi) 
EMPOLI: HOTEL TAZZA D'ORO - Via C. DEL PAPA 4» 
TEL. 0571/72073 (tutto il giorno di: sabato 20 - domenica 
21 - lunedi 22 • martedì 23 - mercoledì 24 cm.) 
PONTEDERA: CRAL - BERTELLI - VIA INDIPENDENZA N. 12 
TEL OSB7/53747 (tutto il giorno di: sabato 20 - domenica 
21 - martedì 23 e mercoledì 24 cm.) 
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